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Gli Investimenti diretti esteri (IDE) sono disciplinati dal Foreign Investment Protection Act (FIPPA) 
del 26 maggio 2002 e sono consentiti in tutti i settori per i quali è ammessa l'attività privata. 

Sono inclusi negli IDE i progetti o gli investimenti secondo i modelli contrattuali di Civil Partnership, 
BuyBack e Build -Operate- Transfer, quando gli utili derivano dalla sola performance economica del 
progetto o dell’investimento, e non dipendono da garanzie del governo, di aziende statali o di 
banche. 

Il Governo iraniano preferisce che la società veicolo dell’investimento sia mista, meglio se con un 
partner iraniano che detiene la maggioranza del capitale sociale. Il presupposto è che questo 
consente alla società mista di beneficiare tanto dei rapporti economici e dei legami commerciali 
della parte iraniana quanto della tecnologia, del know-how e delle risorse finanziarie (in generale, 
il capitale estero) del partner straniero che investe. 

La disciplina FIPPA estende la definizione di capitale estero a: 

 il contante in moneta convertibile approvata dalla Banca Centrale; 

 le attrezzature e i macchinari; 

 gli strumenti e i pezzi di ricambio, le materie prime, il materiale ausiliario; 

 le licenze di brevetti, il know-how tecnico, i nomi commerciali, i marchi e i servizi 
specializzati; 

 i dividendi di azioni dell’ investitore straniero. 

Quando l’IDE ha ottenuto l’autorizzazione FIPPA, potrà eventualmente beneficiare delle garanzie 
sovrane dello Stato iraniano.  

Tra i vantaggi fiscali consentiti dal FIPPA, si segnalano la possibilità di possedere fino al 100% del 
capitale sociale della società e del terreno, di rimpatriare gli utili in moneta forte e di ricorrere a un 
tribunale non iraniano per la risoluzione delle controversie, quando previsto dai trattati bilaterali 
sugli investimenti (BIT). 

Altri incentivi derivano da agevolazioni di carattere fiscale basate sulla posizione geografica. Le 
Iranian Foreign Trade Industrial Zones e le Special Economic Zones offrono benefici in termini di 
visti per stranieri, tasse e benefici doganali. 

In alcuni settori di particolare interesse per lo sviluppo del paese si stanno poi velocemente 
creando discipline e modelli contrattuali speciali per favorire gli investimenti diretti esteri. Uno di 
questi è il settore Oil&Gas, dove sta per essere adottato il modello dell’Iranian Petroleum Contract 
(IPC), diretto a incentivare l’uso di tecnologie attualmente non disponibili in Iran (Improved Oil 
Recovery - IOR e Enhanced Oil Recovery – EOR). L’IPC sostituirà i modelli contrattuali attualmente 
in uso, primo tra tutti il buyback, schema con cui il contractor veniva remunerato con parte del 
petrolio prodotto mediante la fornitura del servizio. La scarsa flessibilità del modello buyback 
viene ora superata dal contratto IPC che consente una revisione su base annuale, l’iscrizione dei 



ricavi prodotti in Iran nel bilancio consolidato, e la previsione di una soluzione arbitrale delle 
controversie.  

In sostanza, con un modello contrattuale, negoziabile caso per caso e rivedibile annualmente in 
accordo tra le parti, si ottengono benefici potenzialmente anche più significativi di quelli garantiti 
da una legislazione speciale. 

Il modello IPC (o IPC-like) potrebbe essere applicato in altri settori, in particolare nello sviluppo 
delle infrastrutture, dove tecnologia e capitali stranieri sono altrettanto necessari e attesi dalle 
Autorità centrali e locali.   
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